
ROMA Amazon.Com, numero uno mondiale della di-
stribuzione via internet, prevede perdite «inferiori a
255 milioni di dollari» nel primo trimestre, contro 308
milioni del periodo corrispondente del 2000, pari a 22
cents per azione. Le previsioni degli analisti puntavano
a 30 cents per azione. Il fatturato è previsto in aumento
del 21% a 695 milioni. Nel pre-mercato ieri il titolo è
indicato in progresso del 32% a 11,04 dollari. Situazio-
ne confermata con l’apertura del mercato americano. Il
titolo Amazon guadagna oltre il 20% nelle contrattazio-
ni premercato, dopo che l’annuncio di ieri mattina,
risultati relativi al primo trimestre superiori alle previ-
sioni.

L’effetto Amazon si è fatto sentire anche sul Nuovo
mercato italiano. Dopo una mattinata di stanca, il Nuo-

vo Mercato ha dato segni di ripresa. È girato in positivo
poco prima dell'avvio delle borse americane e, dopo
un'ora circa dall'inizio delle contrattazioni di Wall Stre-
et, mostra una buona tenuta, ma non il decollo.

«I volumi qui a Milano sono ancora bassi - com-
menta un operatore - tuttavia qualcosa in America è
cambiato e la ripercussione in Europa è inevitabile». La
scorsa settimana, secondo i trader, Wall Street si era
mossa grazie a un rimbalzo tecnico. Negli ultimi giorni
sarebbe successo qualcosa di diverso. «È cambiato il
sentiment - commentano gli addetti ai lavori - come
testimoniano i balzi di Yahoo! e di Motorola, grazie
anche alle aspettative di un ulteriore ribasso dello
0,45% dei tassi Usa in un possibile prossimo intermee-
ting della Fed».

AMAZON.COM RIDUCE LE PERDITE
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DALL’INVIATO Sergio Sergi

BRUXELLES Con i bianchi capelli
più arruffati del solito, Wim Dui-
senberg, 68 anni, presidente del-
la Banca centrale europea, si sa-
rebbe apprestato domani a chie-
dere ai suoi colleghi del Consi-
glio riuniti a Francoforte: siete
d’accordo a diminuire i tassi? e
di quanto? va bene da 4,75% a
4,50%? Ma ieri ci ha pensato il,
notoriamente bene informato Fi-
nancial Times, a guastare al ban-
chiere olandese e alla Bce il clima
festoso prima della Pasqua.

Il giornale della City ha tirato
fuori, con un titolone in prima
pagina, il problema della succes-
sione a Duisenberg facendo in-
tendere che ci sono congiunte
«pressioni di banchieri centrali e
di governi» per individuare con
certezza l’identità del prescelto
ben prima che l’euro entri in cir-
colazione, a gennaio del 2002. Di
più: banchieri e governi vorreb-
bero che il nuovo presidente del-
la Bce fosse designato in autun-
no, magari nel corso del summit
UE di Bruxelles, previsto in otto-
bre, in modo che alla scadenza
dei quattro anni di gestione Dui-
senberg si sappia già chi sarà l’uo-
mo che dovrà guidare la politica
monetaria per i rimanenti quat-
tro.

E’ ovvio che la decisione di
domani sui tassi (restare ancora
sulla classica posizione di attesa
oppure tagliare di un quarto di
punto secondo le indicazioni de-
gli operatori) non c’entra nulla
con l’avvio anzitempo di un di-

battito, spesso sotterraneo, sulle
dimissioni di Duisenberg. Dopo
la delusione della scorsa settima-
na, buona parte degli analisti si
sono nuovamente cimentati nel
gioco delle previsioni dando per
scontato che la Banca dell’euro,
custode dei prezzi, opterà per un
gesto concreto di sostegno alla
crescita dell’economia europea.
Basata sul massimo del pragmati-
smo, la politica monetaria di
Francoforte ha imboccato la stra-
da di un minore costo del dana-

ro (mezzo punto di percentuale)
in presenza di un’inflazione mol-
to bassa e di un’incerta econo-
mia internazionale, nell’aprile
del 1999. Adesso l’inflazione del-
la zona euro oscilla attorno al-
l’1,7% e l’economia europea ac-
cusa qualche lieve cedimento
pur restando, in buona sostanza,
in fase di buona crescita. Vedre-
mo domani se la Bce darà il via
liberà al taglio, come molti si at-
tendono sebbene gli stessi anali-
sti si guardano bene dal parago-

nare l’istituto centrale europeo
con la Federal Reserve o l’analo-
ga autorità del Giappone.

Non foss’altro perché la Bce
non ha un Congresso quale inter-
faccia politico e l’Ecofin in quan-
to tale stenta a dotarsi dei famosi
strumenti di coordinamento del-
le politiche economiche. Il do-
po-Duisenberg, a questo punto,
diventerà tema dei prossimi ap-
puntamenti dell’Unione.

Il presidente della Bce, secon-
do gli ambigui patti stilati dai ca-

pi di Stato e di governo nella not-
te tra il 2 e il 3 maggio del 1998 a
Bruxelles, dovrebbe lasciare il
mandato a metà del percorso,
cioè tra un anno esatto. L’impe-
gno, soltanto orale e mai scritto,
fu che Duisenberg avrebbe cedu-
to la carica al collega francese,
Jean-Claude Trichet, capo della
Banca di Francia. Parola dell’allo-
ra cancelliere tedesco, Kohl, del
premier olandese Kok e del presi-
dente francese Jacques Chirac.
Fu un accordo sofferto che mise
a rischio il famoso e storico
week-end del Primo Maggio
quando si attendeva l’annuncio
della nascita dell’euro e il candi-
dato Duisenberg, recalcitrante si-
no all’ultimo, dovette poi accetta-
re, al cospetto dei leader dell’Ue,
l’incarico dimezzato, quattro an-
ni invece di otto, strappando, pe-
rò, un comunicato sibillino sulle
future dimissioni. In ogni caso,
nessuna traccia, allora, del nome
di Trichet. E, oggi, da qualche
parte si tira in ballo la nota dolen-
te dell’inchiesta della magistratu-
ra francese sul fallimento del Cre-
dit Lyonnais. L’indagine sarebbe
terminata e fonti francesi hanno
fatto già circolare la notizia che
per Trichet si va al prosciogli-
mento pieno.

Il problema é la data. Prima
o dopo l’ingresso dell’euro? Nel
frattempo, se il posto tocca ad
un francese, c’è chi si farà avanti?
Tirato in ballo, l’attuale presiden-
te della Banca europea per la Ri-
costruzione e lo Sviluppo, Jean
Lemierre, ha negato il proprio
interesse. Eppure é stato lui stes-
so a ricordare a Duisenberg che
dovrà, presto, fare le valigie.

Felicia Masocco

ROMA In Europa il costo del lavoro rallenta, in Italia frena. Nell’ulti-
mo trimestre del 2000 il nostro paese ha conquistato il primato del
tasso di crescita del costo della manodopera più basso in Eurolan-
dia: l’1% contro il 3,5% europeo (era stato del 3,8 nel trimestre
precedente). I dati vengono da Eurostat, ed è la Francia a fornire
l’aumento più significativo con il 5% in più. Per l’Unione europea
nel suo complesso, l’aumento è stato del 3,6% (il dato precedente
era 3,8%). Anche qui sono i francesi a guidare la classifica, seguiti
dal Regno Unito con più 4,6%.

L’Italia detiene anche il record del più basso incremento sala-
riale. Le buste paga dei lavoratori italiani si limitano ad un 2,1% in
più contro il 6,1% dei colleghi francesi e il 4% della media in
Eurolandia. Il dato più basso della lista dei 12 (ma i dati della
Grecia non sono ancora disponibili) l’Italia lo conquista anche in
fatto di costo orario dove registra un aumento trimestrale pari allo
0,6%. Nella sola industria dell’area Euro gli incrementi tra ottobre
e dicembre sono stati pari 3,4%; al
3,5% nella Ue.

Dopo le cifre fornite la settimana
scorsa dall’Istat con una forbice signi-
ficativa tra inflazione e salari, la foto-
grafia scattata da Eurostat fornisce
nuovo materiale al dibattito sempre
più acceso che agita il mondo del la-
voro e dell’impresa. Gli aggiornamen-
ti Eurostat dovrebbero mettere la sor-
dina a chi, Confindustria e centrode-
stra, grida a costi del lavoro insostenibili.

Ed è quello che sostiene Sergio cofferati, convinto che e il
problema congiunturale del sistema italiano riguardi più la struttu-
ra produttiva che il costo del lavoro. «L'occupazione aumenta, il
costo del lavoro diminuisce: ma allora cosa viene a dirci Confindu-
stria? I dati Eurostat la smentiscono». Per il leader della Cgil il
nodo del sistema sta in «un tasso di innovazione assolutamente
inadeguato». «Il nostro costo di unità di prodotto è tra i più bassi
in Europa - riprende Cofferati - ma abbiamo anche un tasso di
innovazione anomalmente basso rispetto all'Europa: bisogna inter-
venire assolutamente, incentivare l'innovazione ma non mi pare,
purtroppo, che una parte consistente di Confindustria stia andan-
do in questa direzione». I dati Eurostat bucano un altro dei pallon-
cini di D'Amato», gli fa eco Walter Cerfeda segretario confederale
Cgil. Cerfeda attribusice i risultati «a una virtù e a un vizio». «La
virtù - spiega - è quella secondo cui in l'Italia è in atto la politica dei
redditi ed un meccanismo contrattuale che garantisce la tenuta del
potere di acquisto delle retribuzioni calmierando la dinamica del
costo del lavoro. Il vizio risiede nel fatto che la produttività che le
imprese realizzano viene incamerata dai profitti».

Anche il ministro dell’Industria, Enrico Letta, attribuisce i
buoni risultati al metodo della concertazione: «Il calo è la dimostra-
zione che lo sforzo per rendere il lavoro più flessibile e meno
oneroso ha dato risultati specialmente per le imprese e i lavoratori.
Questi obiettivi - ha detto - sono stati raggiunti grazie alla concerta-
zione».

BRUXELLES Gli sgravi sul gasolio,
concessi dal governo italiano agli
autotrasportatori a partire dal set-
tembre 2000 per far fronte dell'
impennata dei prezzi petroliferi,
entrano nel mirino della Commis-
sione europea.

La responsabile Ue per l'ener-
gia Loyola De Palacio proporrà in-
fatti domani ai suoi colleghi l'aper-
tura di un procedura contro l'Ita-
lia ipotizzando l'incompatibilità
degli aiuti con le norme dei Tratta-
ti Ue. A meno di imprevisti dell'ul-
tim'ora, dunque, Bruxelles invierà
a Roma una lettera di messa in
mora invitando l'Italia a presenta-
re le sue osservazioni entro un me-
se.

L'iniziativa di De Palacio ri-
guarda le riduzioni dell' aliquota
di accisa pari a 100 lire al litro di
diesel concesse dal governo per il
periodo primo settembre 2000-30

giugno 2001, il cui importo com-
plessivo è stato stimato in 430 mi-
liardi di lire. Gli aiuti concessi dall'
Italia interessano le imprese di au-
totrasporto con veicoli superiori al-
le 3,5 tonnellate.

La riduzione complessiva ac-
cordata dal governo - che si som-
ma a sgravi precedenti e relativi al
periodo 16 gennaio 1999-30 ago-
sto 2000 - è di circa 133 lire sull'
aliquota di base di 781 lire al litro
di gasolio. Già all'epoca dell'intesa
fra l'esecutivo italiano e gli autotra-
sportatori - durante l'infuriare dei
rialzi del prezzo del greggio - De
Palacio aveva avvertito che sareb-
be stata esaminata la compatibilità
della misura con la disciplina Ue
sugli aiuti di stato. Le stesse consi-
derazioni erano state espresse an-
che nei confronti di Francia ed
Olanda, che avevano varato sgravi
analoghi.

In vista un passaggio anticipato del testimone alla Bce. Domani Francoforte potrebbe abbassare i tassi

Duisenberg, subito il successore
Riparte tra le polemiche la corsa dei candidati. La Francia rilancia Trichet
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